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OGGI DOMANI

Sant' Apollonia

Vincenzo De Rosa

I eri pomeriggio presso la Rocca
dei Rettori è stato consegnato for-

malmente alla ditta aggiudicataria 
l’appalto dei lavori di completamen-
to della Fondovalle Isclero. Un inter-
vento che nel giro di un anno mezzo 
(459 giorni si  legge nel contratto)  
dovrà rendere finalmente transita-
bile il tratto di circa due chilometri 
che in territorio santagatese inter-
rompe il collegamento tra il ramo 
telesino e quello caudino della stra-
da a scorrimento veloce. Un’opera 
avviata nel 1987 dal Consorzio di Bo-

nifica della Valle Telesina e poi ri-
masta incompiuta.

Alla  consegna  dell’appalto  (im-
porto complessivo di 9 milioni di eu-
ro di cui circa 7 a base d’asta) erano 
presenti con il presidente della Pro-
vincia Lombardi ed il vicepresiden-
te Ciervo anche i consiglieri con de-
lega alla Viabilità Iannace ed ai Tra-
sporti Capuano, il dirigente Giorda-
no, la responsabile del procedimen-
to Rispoli ed il titolare dell’impresa. 

Soddisfazione è stata espressa dal 
presidente Lombardi: «la consegna 
dei lavori segna la conclusione di un 
iter lungo e complesso che ha avuto 

una sua accelerazione negli ultimi 
15 mesi con l’accordo con la Regio-
ne». E buone notizie arrivano anche 
per la Telesina. 

E’ di ieri la nota del sottosegreta-
rio ai Trasporti Tullio Ferrante con 
la quale ha annunciato che «il com-
missario  straordinario  di  governo 
Mucilli ha emesso la determina che 
definisce le condizioni per procede-
re alla  successiva stipula del  con-
tratto con l’aggiudicatario dei lavori 
sul primo lotto della ss 372. Un ulte-
riore  passo  in  avanti,  all’esito  del  
lungo contenzioso che ha interessa-
to la procedura di gara, che consen-
tirà di procedere all’avvio della pro-
gettazione esecutiva». Ferrante sarà 
martedì nel Sannio per un sopral-
luogo operativo sul territorio inte-
ressato.
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Consegnati i lavori per la «Fondovalle Isclero»

Il calcio
Benevento, ora Auteri
registra il reparto difesa
Luigi Trusio a pag. 29

Le arti marziali
Karate di Bronzo, Sannite
prime tra le campane
Bruno Marra a pag. 28

Un  nuovo  edificio  per  la  
scuola materna e poi un nuo-
vo  micro  nido,  una  nuova  
strada al servizio delle fami-
glie degli alunni e un nuovo 
parcheggio da oltre 200 po-
sti. Prosegue spedito il pro-
getto  per  Dugenta  dell’am-
ministrazione  comunale,
guidata dal sindaco Clemen-
te Di Cerbo, che in queste set-
timane si appresta a dare il 
via  a  nuovi  cantieri.  Per  il  
sindaco si tratta di «una svol-
ta».

Servizio a pag. 27

Nuova scuola
e cantieri:
per Di Cerbo
è una svolta 

Il  Rummo  bandisce  il  nuovo  
concorso per Neuropsichiatria 
infantile e procede con il reclu-
tamento di dirigenti medici di 
diverse branche, attingendo dal-
le graduatorie concorsuali e sti-
pulando convenzioni con altre 
aziende  sanitarie,  in  attesa  
dell'applicazione dell'algoritmo 
che, secondo Agenas, potrebbe 
rivoluzionare il campo delle as-
sunzioni. 

De Ciampis a pag. 25 

Medici in affanno
ora si attinge
alle graduatorie
Per psichiatria infantile invece c’è il bando
Si tratta di reperire gli specialisti mancanti

Marianna D’Alessio a pag. 23 

Smog, maglia nera a Benevento
Non si è ancora reso necessario il blocco del traffico in città

Temperature anomale
l’apicoltura è in crisi

Antonio Mastella a pag. 27

L’economia Il completamento In 459 giorni dovranno essere terminati i due km mancanti
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LA VIABILITÀ
Paolo Bocchino

Stop alle multe ricevute per un
banale contrattempo o una di-
menticanza. Se il grattino è sca-
duto da pochi minuti, non è giu-
sto essere sanzionati, ma deve 
essere data la possibilità all’au-
tomobilista di sanare la propria 
posizione versando un’integra-
zione tariffaria. E’ questa la ra-
tio del testo emendativo delle
norme in vigore sulla sosta a pa-
gamento in città, al quale sta la-
vorando la commissione Mobi-
lità di Palazzo Mosti. Tanto più 
se, come rilevato dai consiglieri 
Antonio Capuano e Marika Mi-
gnone che hanno sollevato il te-
ma, c’è una delibera di Consi-
glio comunale risalente al 2002
che prevede tale istituto di fles-
sibilità, deliberato che però non
ha mai trovato attuazione.

LA PROPOSTA
E’ quello che si può definire il 
«lodo De Lorenzo»,  dal  nome 
del consigliere comunale Corra-
do De Lorenzo promotore della 
proposta approvata il 30  set-
tembre 2002 dalla civica assise. 
Con un significativo dettaglio:  
all’unanimità.  Segno  evidente  

che la questione rappresenta  
un tema sensibile per l’opinio-
ne pubblica, sul quale non sono 
ammesse differenziazioni di  
parte. Ma la ragion di cassa, nel 
tempo, ha finito per prevalere
sulla battaglia di equità che era
stata intrapresa nel corso della 
consiliatura D’Alessandro. E co-
sì, oggi, gli utenti delle soste a 
pagamento che  per  qualsiasi  
motivazione dovessero sforare
il periodo coperto dal pagamen-
to, si vedono appioppare un ver-
bale da 26 euro (ridotto a 18 eu-
ro se pagato entro 5 giorni dalla 
violazione),  perdipiù  gravato  
dalle spese di notifica domicilia-
re se preceduto dal classico pre-
avviso di cortesia sotto il tergi-

cristalli. Somma certo non esi-
ziale per le tasche del trasgres-
sore, ma comunque fastidiosa
se relativa a pochi minuti di sfo-
ramento. E di fronte all’ipotesi 
di sobbarcarsi l’onere economi-
co  di  un eventuale ricorso,  i  
malcapitati, ovvero diverse cen-
tinaia di cittadini multati ogni
anno, finiscono per preferire il 
bere all’affogare. 

I NODI
Torna così d’attualità la delibe-
ra del 2002. Letteralmente, l’at-
to consiliare varo «una iniziati-
va per consentire a coloro la cui
sosta si protrae oltre il tempo
indicato sui grattini di pagare
una mora per l’eventuale ritar-

do non previsto, pari al costo di 
un altro grattino ogni ora di ul-
teriore sosta». La proposta ori-
ginaria di De Lorenzo fu ritoc-
cata all’esito del dibattito consi-
liare, che circoscrisse a 30 mi-
nuti il lasso di tempo nel quale 
sarebbe stato possibile provve-
dere a estendere il  periodo di 
copertura non sanzionabile. Ed 
è  questa la formulazione che
tutt’ora va considerata vigente, 
ancorché  non attuata. Di  qui  
l’opportunità di proporne la re-
viviscenza, ma con i dovuti ag-
giornamenti. I grattini citati nel 
deliberato sono stati sostituiti  
dai ticket emessi dagli appositi 
dispositivi stradali che recano
l’orario di inizio e fine sosta. Si 

pone dunque una difficoltà di
natura tecnica: come certifica-
re ai fini dei controlli il periodo 
scoperto oggetto della tolleran-
za? Un nodo che si cercherà di 
sciogliere nelle prossime sedu-
te della commissione, che svi-
lupperanno il tema avviato ieri 
nell’organismo  consiliare. Il
presidente  Antonio  Picariello  
anticipa: «La questione merita
di  essere approfondita perché 
sussistono valide  ragioni per
rendere finalmente applicato
un deliberato inattuato da oltre
vent’anni. Innanzitutto ci guida
il buon senso che suggerisce di 
non far scattare una sanzione 
per pochi minuti di ritardo, ma-
gari incolpevole. 
Ma ci sono anche fondamenti  
normativi che impongono una 
rivisitazione dell’attuale asset-
to, segnatamente  la  circolare  
del ministero Trasporti del 2015
che attesta che il superamento
del limite di tempo integra un 
inadempimento contrattuale e 
non una violazione del Codice 
della strada, e pertanto il gesto-
re deve limitarsi a esigere la so-
sta residua». Diversamente si è 
orientato finora il gestore Trot-
ta,  interpretando  in  senso  re-
strittivo quanto sancito dall’ar-
ticolo 7 del Codice della strada. 
Un tema che sicuramente farà 
ancora parlare di sé.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI IMPIANTI
Il depuratore fa un passo in avanti. 
Arriva il via libera del Commissa-
riato straordinario Fabio Fatuzzo 
alla nomina del direttore dei lavo-
ri e coordinatore della sicurezza 
per l’esecuzione dell’ «Appalto mi-
sto di lavori e servizi per l’attuazio-
ne del piano di indagini prelimina-
ri  propedeutiche  alla  redazione  
del progetto definitivo del sistema 
depurativo del Comune di Bene-
vento».

Denominazione  chilometrica  
dietro la quale c’è la designazione, 
formalizzata due giorni fa, di Elisa 
Corvino, ingegnere salernitana in 
forze alla Sogesid, dal lungo e soli-
do curriculum. Non è un incedere 
fulmineo quello della principale 
opera pubblica della città, tutt’al-
tro. Merita pertanto di essere se-
gnalato ogni tassello che si inca-
stra nel verso della positiva evolu-
zione della  vicenda,  incompiuta 
beneventana per eccellenza. Nel 
caso in questione, si tratta di una 
figura professionale indispensabi-
le per lo svolgimento della fase di 
pianificazione  progettuale  dalla  

quale scaturirà il bando per la co-
struzione del  maxi  impianto da 
41,9 milioni in località Scafa, alla 
periferia nord-ovest della città ai 
confini con l’areale vitulanese. La 
nomina  di  Corvino,  richiesta  al  
commissariato  dal  responsabile  
unico del procedimento, il funzio-
nario  comunale  Lorenzo  Nave,  
consentirà alla ditta aggiudicata-
ria L.D.F. Appalti di Ardea di effet-
tuare  le  necessarie  indagini  ar-
cheologiche e geotecniche in con-
trada Scafa. Uno snodo cruciale, 
perché solo ad avvenuto accerta-
mento delle condizioni più idonee 
sotto il profilo della conformazio-
ne geologica, ed appurata l’assen-
za di emergenze archeologiche, si 
potrà andare avanti su quel sito 
predisponendo  la  progettazione  
esecutiva e quindi il cantiere vero 
e proprio.

L’impianto avrà una capacità di 
smaltimento di circa 40mila abi-
tanti equivalenti, rappresentando 

il pilastro portante del sistema de-
purativo comunale, oggi quasi del 
tutto assente come attestano im-
pudicamente le  annuali  classifi-
che  sulla  qualità  ambientale.  Il  
progetto dell’opera prevede inol-
tre  la  realizzazione  di  collettori  
che permetteranno di collegare i 
quadranti cittadini circostanti Ca-
podimonte al depuratore consorti-

le attivo nella zona Asi di Ponte 
Valentino, con copertura di ulte-
riori 10mila abitanti equivalenti. 
Completeranno il quadro i mini 
impianti già esistenti a Epitaffio 
(Serretelle) e Ponte delle Tavole 
(San Nicola).

La lunga marcia verso il depu-
ratore fa registrare dunque una 
novità positiva, ma restano anco-
ra lunghi i tempi perché la storica 
lacuna  sia  colmata.  I  numerosi  
cronoprogrammi diffusi di volta 
in volta sono tutti andati in corian-
doli, e non è il caso di avventurarsi 
in altre proiezioni. Solo per fare 
un esempio, a novembre 2022, nel 
presentare il varo della progetta-
zione preliminare dell’intervento, 
l’allora  commissario  Maurizio  
Giugni e il Comune annunciavano 
che «la progettazione definitiva sa-
rà conclusa in 120 giorni». «Suc-
cessivamente - spiegavano ancora 
gli enti - si procederà alla indizio-
ne della gara di appalto dei lavori: 

andrà in gara il progetto definitivo 
mediante appalto integrato e sarà 
la ditta aggiudicataria a redigere il 
progetto  esecutivo  ed  effettuare  
l'esecuzione  dei  lavori.  I  tempi  
complessivi di aggiudicazione del-
la gara saranno di 180 giorni, quin-
di presumibilmente i lavori inizie-
ranno fra 300 - 330 giorni». Tem-
pistica evidentemente da riscrive-
re, e non di poco. Nel corso dell’ul-
tima  seduta  della  commissione  
Lavori pubblici, il presidente Lui-
gi Scarinzi ha riferito le più aggior-
nate proiezioni che collocano non 
prima del 2025 la pietra inaugura-
le. Da quel momento ci vorranno 
altri 700 giorni per completare i la-
vori ed effettuare la fase di rodag-
gio dell’impianto. Ritardi sui quali 
ha inciso pesantemente la lunga 
fase di stallo intercorsa tra l’attua-
le gestione del commissario Fatuz-
zo e quella del predecessore Giu-
gni,  protrattasi  per mesi impro-
duttivamente. Impasse censurata 
dall’amministrazione  comunale  
nel corso di un faccia a faccia con i 
vertici  commissariali  svoltosi  in  
Regione nello scorso settembre.

pa. bo.
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Comune,
modifiche
organizzative
ok in giunta

`I consiglieri Capuano e Mignone
hanno sollevato il problema sanzioni

L’OBIETTIVO ORA
È DI CONSENTIRE
L’INTEGRAZIONE
DEL TEMPO SFORATO
OLTRE A QUELLO
PAGATO PRIMA

`Si tratta di dare di nuovo attuazione
ad una delibera di Consiglio del 2002

Grattino scaduto,
basta multe a raffica
si cambia la norma

Il nodo parcheggi

Depuratore, passo avanti
Nominato il direttore lavori

LE INNOVAZIONI
La Giunta comunale di Bene-
vento, presieduta dal sindaco
Mastella,  ha approvato oggi  
la delibera che apporta alcu-
ne modifiche all'organigram-
ma dell'Ente. «In particolare - 
spiega l'assessore al Persona-
le Carmen Coppola nell'illu-
strare i contenuti e le ragioni 
del provvedimento - le com-
petenze relative ai Servizi sco-
lastici e Sport passano al VII
Settore (Cultura, turismo,
istruzione e sport); il servizio
Politiche abitative passa al VI 
Settore  (Urbanistica); l'Urp  
(Ufficio relazioni con il Pub-
blico) e il Protocollo sono as-

 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ENTRO 30 MINUTI
SARA’ POSSIBILE
INTEGRARE LA SOMMA
PREVISTA ED EVITARE
LA SANZIONE
AMMINISTRATIVA
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L’INIZIATIVA
Mariagiovanna Capone 

«È triste nel 2024, in un Paese 
come l’Italia, dover affrontare il 
tema della povertà educativa, in 
un periodo in cui la politica nel 
suo complesso è impegnata in 
un’operazione di distrazione di 
massa,  parlando  di  tanti  temi  
che niente hanno a che fare con 
le priorità vere della gente». L’a-
mara  constatazione  è  di  Luca  
Cordero di Montezemolo, presi-
dente di Telethon e di Italo, ieri 
a Napoli alla presentazione del 
progetto Futura, nato da un’esi-
genza  forte:  constatare  i  dati  
drammatici  sulla  dispersione  
scolastica. 

Il  conto  delle  disu-
guaglianze sociali lo pa-
gano  molto  di  più  le  
donne, al punto da ri-
nunciare  alle  proprie  
aspirazioni e alla possi-
bilità  di  mettere  alla  
prova il proprio talen-
to. Uno svantaggio che 
nasce da bambine con 
contesti di povertà edu-
cativa e le espone al ri-
schio di  restare ferme 
su questo binario mor-
to anche nel loro per-
corso verso l’età adulta. 
Secondo l’Ocse,  la  po-
polazione femminile di 
Neet, cioè senza studio, 
formazione e lavoro, è 
tale  da  bloccare  il  Pil  
nazionale:  si  tratta  di  
870mila donne tra i 15 e 
i  29  anni  (20,5%)  che  
vanno aiutate. A tal fi-
ne un anno fa è nato il 
Progetto  Futura,  pro-
mosso da Save the Chil-
dren,  Forum  Disegua-
glianze  e  Diversità  e  
Yolk in collaborazione 
con Intesa Sanpaolo, at-
tivato nelle periferie di 
Venezia, Roma e Napo-
li. E ieri si sono tirate le 
somme del primo anno 
di attività nel capoluogo campa-
no da Dedalus Cooperativa So-
ciale, che gestisce le attività pro-
gettuali in collaborazione con il 
Forum. Coinvolte nei tre diversi 
territori  155  ragazze e  giovani  
donne tra i 13 e i 24 anni, tra cui 
anche mamme, che vivono si-
tuazioni di grave povertà e/o for-
te vulnerabilità, che per la fine 
di febbraio diventeranno 184. Di 
queste, 38 sono a Napoli, ma in 

ciascuna città si conta di aiutar-
ne cento in due anni. «Sulla po-
vertà educativa c’è un silenzio 
assordante da parte delle istitu-
zioni  mentre  dovrebbe  essere  
una priorità» ha sottolineato Lu-
ca  Cordero  di  Montezemolo,  
che ha ideato il progetto insie-
me a Carlo Messina, ad di Intesa 
Sanpaolo. 

«Ci siamo detti - ha continua-
to - che era necessario fare qual-
cosa per contrastare il distacco 
scolastico  figlio  della  povertà  

educativa, in questo caso fem-
minile. Per farlo, abbiamo quin-
di  pensato di  mettere insieme 
tre realtà organizzazioni impor-
tanti e lavorare in tre città diver-
se, perché non riguarda soltan-
to il Sud, concentrandoci su ra-
gazze che avrebbero sicuramen-
te abbandonato la scuola. Il tut-
to  connesso  a  uno  spirito  di  
squadra  con  Intesa  Sanpaolo,  
motore  dell’iniziativa».  Per  
Montezemolo il progetto è vali-
do per  tre  motivi:  «Il  primo è  

proprio quello di  occuparci di  
povertà educativa, un tema che 
spesso viene affrontato nei di-
battiti e in campagna elettorale, 
mentre è vero, importante, pro-
fondo. Il secondo è che ce ne sia-
mo occupati come una sartoria 
su misura: le ragazze si scelgo-
no accuratamente, non si spara 
nel mucchio. E il terzo è la spe-
ranza che queste ragazze alla fi-
ne del percorso possano avere 
la possibilità di lavoro e mettere 
a frutto le proprie capacità». 

LE STORIE 
Progetto Futura prevede l’attiva-
zione  di  Piani  personalizzati  
partendo dai bisogni  e  aspira-
zioni di ciascuna, mettendo a di-
sposizione beni o servizi: libri, 
pagamento  di  rette,  supporto  
psicologico,  medico,  legale  e  
tanto altro. Uno dei tre partner 
coinvolti è Yolk di cui è presi-
dente  Clementina  Cordero  di  
Montezemolo,  che  accoglie  in  
particolare «ragazze vittime di 
violenza e migranti». Il filo co-
mune è -  ha detto Clementina 
Cordero di  Montezemolo -  «la 
voglia di emanciparsi e riscat-
tarsi. Ciascuna ha storie compli-
cate  di  vissuti  vulnerabili  ma  
con un fattore di protezione im-
portante: cioè, è vero che ci sono 
il trauma e le difficoltà, ma den-
tro hanno una luce, una forza 
che le spinge a inseguire il pro-
prio desiderio. E noi le aiutiamo 
a realizzarlo». Un metodo che 
sta diventando contagioso. «Le 
amiche vedono il cambiamento 
e chiedono aiuto anche loro: si 
crea quindi una rete», ha con-
cluso. A Napoli sono coinvolte 
soprattutto  ragazze  «a  rischio  
dispersione che devono comple-
tare il percorso di studi o voglio-
no andare all’Università ma non 
possono permetterselo» ha spie-
gato Andrea Morniroli, co-cor-
dinatore  Forum  Disuguaglian-
ze e Diversità. «Punto di forza è 
il lavoro svolto insieme da sog-
getti  molto  diversi  per  massi-
mizzare il beneficio» ha ammes-
so Paolo Bonassi, Executive Di-
rector  Iniziative  Strategiche  e  
Social Impact Intesa Sanpaolo. 
Per il sindaco di Napoli Gaetano 
Manfredi «progetti come questi 
possono fornire un contributo 
concreto a ridurre i divari». Alla 
discussione hanno partecipato 
tra gli altri anche Raffaela Mila-
no di Save the Children, Sabina 
De  Luca  del  Forum  Disugua-
glianze e Diversità, ed Elena de 
Filippo di Dedalus.
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IL RAPPORTO
Giovanna Di Giorgio

Se i numeri raccolti nel 2023 
dal  rapporto  di  Legambiente  
Mal’Aria  di  città,  redatto  
nell’ambito della Clean Cities 
Campaign  sull’inquinamento  
atmosferico delle città campa-
ne, «sono ancora una volta im-
pietosi» rispetto agli attuali li-
miti  normativi,  la  situazione  
peggiora se questi numeri ven-
gono letti nella prospettiva dei 
nuovi limiti previsti al 2030. E, 
manco a dirlo, le cose vanno 
ancora peggio se si  spostano 
le lancette del tempo al 2035 e 
si  leggono  gli  attuali  dati  ri-
spetto  ai  valori  suggeriti  
dall’OMS e previsti come vin-
colanti in Europa in quell’an-
no.  Insomma,  il  cielo  è  «gri-
gio» sulle città campane. Il re-
port  ha  analizzato  i  dati  
dell’anno  appena  archiviato  
sia per quanto riguarda i livel-
li delle polveri sottili, sia PM10 
che  PM2.5,  e  del  biossido  di  
azoto (NO2). 

SAN VITALIANO
Naturalmente, laddove è stato 
possibile farlo attraverso dati 
delle  centraline  dell'Arpac  

sempre  disponibili.  Ebbene,  
su 23 città campane monitora-
te, sono sette le città a non ri-
spettare il limite previsto per 
il  PM10 di 35 giorni con una 
concentrazione media giorna-
liera  inferiore  a  50  micro-
grammi  per  metro  cubo  
(µg/mc). In testa alla classifica 
delle città con la media annua-
le di PM10 più elevata c’è San 
Vitaliano  (38,9),  seguito  da  
Acerra (37,7) e Volla (36,1). Se 
si prendono in considerazione 
i limiti previsti al 2023, San Vi-
taliano dovrebbe avere una ri-
duzione nella media annuale 
del 2023 di PM10 del  -48,6%. 
La prima città esterna alla pro-
vincia di Napoli in questa clas-
sifica è Aversa (30,6), seguita 
da  Avellino  (29).  Napoli  si  
piazza al nono posto (con 28 
µg/mc e una riduzione neces-
saria al 2023 di -28%). Sempre 
secondo la normativa vigente, 
a guidare la classifica delle cit-
tà fuorilegge rispetto ai giorni 
di  sforamento  del  PM10  c’è  
Acerra, con 89 giorni di sfora-
mento registrati nella centrali-
na posizionata nella zona in-
dustriale, seguita da San Vita-
liano con 74 giorni e Volla con 
59 giorni. Sopra i 35 giorni di 
superamento del limite ci so-
no anche Aversa con 46 gior-
ni,  Teverola  con  44,  Napoli  

(Ospedale  Pellegrini)  e  Caso-
ria  (Scuola  Palizzi)  con  36  
giorni. I dati sono tanto più si-
gnificativi se si considera che 
Acerra e San Vitaliano supera-
no abbondantemente Frosino-
ne: la città laziale, con 70 gior-
ni  di  sforamento,  ha la  “ma-
glia nera”  a livello nazionale 
delle città fuorilegge secondo 
la  normativa  vigente.  Se  si  
considerano i limiti  del 2030 
per le medie annuali del PM10, 
a superarli è addirittura l’89% 
delle  città  campane.  Non  va  
meglio  per  il  particolato  
PM2.5:  su  20  città  campane  
esaminate, il 95% mostra con-
centrazioni medie annuali  al  
di  sopra  degli  obiettivi  al  
2030. Ma, rimanendo alla nor-
mativa  vigente,  la  classifica  
delle città con la media annua-
le di PM2.5 più elevata è guida-
ta  sempre  da  San  Vitaliano  
che, con 26,7 µg/mc, in Campa-
nia è l’unica a superare il valo-
re previsto dalla  legge.  Volla  
(21,9) e Casoria (21), “pari me-
rito” con Acerra, si avvicinano 
al limite. Nella top ten ci sono 
anche Avellino e Benevento. 

TEVEROLA
Quanto al biossido di azoto, su 
23 città campane, solo Tevero-
la, in provincia di Caserta, su-
pera il valore normativo di ri-
ferimento di 40 µg/mc. Ci si av-
vicinano  molto,  però,  Napoli  
(38),  Acerra  (29,8)  e  Aversa  
(28,3). In particolare, il capo-
luogo campano è passato dai 
37 µg/mc del 2019 ai 38 attuali. 
Rispetto gli obiettivi al 2030, il 
65% ha concentrazioni medie 
annuali di biossido di azoto al 
di sopra dei limiti. Tuttavia, la 
situazione è migliore se para-
gonata al PM10: sono nove le 
città che rientrano con i valori 
attuali  nei  limiti  previsti  al  
2030 (tra queste,  Pomigliano 
d'Arco, Portici, Avellino, Bene-
vento,  Battipaglia,  Cava  de’  
Tirreni). Cosa fare per miglio-
rare? Diverse le soluzioni indi-
cate da Legambiente: incenti-
vare l’uso del trasporto pubbli-
co  e  della  mobilità  elettrica,  
implementare le Ztl, promuo-
vere l’home working, amplia-
re  reti  ciclo-pedonali,  creare  
“città 30”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vivono in 
condizioni di 
povertà assoluta o 
relativa, e sono 
esposti al rischio di 
scontare questo 
svantaggio nel loro 
percorso educativo 
verso l’età adulta 

Percorsi di 
accompagnamento 
personalizzati per 
ragazze e giovani 
tra i 13 e i 24 anni 
nelle aree 
svantaggiate nelle 
città di Napoli, 
Roma e Venezia 

A Napoli già prese 
in carico, in 
collaborazione con 
le famiglie, la 
scuola, 38 ragazzi 
tra cui alcune 
mamme. Saranno 
100 nei prossimi 
mesi

1
IL PROGETTO

2 milioni
di bambini

2

FUTURA Dedicato alle donne fragili 
che vivono nelle periferie

300 “doti”
per i ragazzi

A Napoli
38 operative3

"Spacciatori di 
opportunità": il progetto 
Futura fa tappa a Napoli. 
Nella foto Luca Cordero 
di Montezemolo

Contro la povertà educativa
«Futura» va nelle periferie
al fianco delle donne fragili

`Insieme Yolk, Forum diseguaglianze
Intesa e Save the Children con Dedalus  

`Bilancio del primo anno con Montezemolo
«È necessario contrastare la dispersione»

CLEMENTINA
MONTEZEMOLO (YOLK)
«A NAPOLI LE AMICHE
VEDONO IL CAMBIAMENTO
E CHIEDONO AIUTO: COSÌ
SI CREA UNA RETE»

Ambiente, in Campania il cielo è grigio
PM10: Acerra e San Vitaliano record 

LE MEDIE CITTÀ
MOLTO PEGGIO
DEL CAPOLUOGO
E SOLO NOVE 
SONO PRONTE
PER I LIMITI DEL 2030

Il Pm10 in Campania

FONTE: elaborazione Legambiente su dati Arpa o Regioni

LA CLASSIFICA DEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA CHE HANNO SUPERATO CON
ALMENO UNA CENTRALINA URBANA LA SOGLIA LIMITE DI POLVERI SOTTILI (PM10) 
alla data del 31 dicembre 2023; il D.lgs. 155/2010 prevede un numero massimo 
di 35 giorni/anno con concentrazioni superiori a 50µg/m3

REGIONE CITTÀ CENTRALINA PM10 SUPERAMENTI

LAZIO FROSINONE FROSINONE SCALO (T.U) 70

PIEMONTE TORINO GRASSI 66

VENETO TREVISO STRADA S.AGNESE 63

LOMBARDIA MANTOVA VIA ARIOSTO (T.U) 62

VENETO PADOVA ARCELLA 62

VENETO VENEZIA VIA BECCARIA 62

VENETO ROVIGO CENTRO 55

VENETO VERONA BORGO MILANO 55

VENETO VICENZA FERROVIERI 53

LOMBARDIA MILANO SENATO 49

PIEMONTE ASTI BAUSSANO 47

LOMBARDIA CREMONA P.ZZA CADORNA 46

LOMBARDIA LODI VIALE VIGNATI 43

LOMBARDIA BRESCIA VILLAGGIO SERENO 40

LOMBARDIA MONZA VIA MACHIAVELLI 40

PIEMONTE ALESSANDRIA D'ANNUNZIO 39

CAMPANIA NAPOLI OSPEDALE N. PELLEGRINI 36

EMILIA-ROMAGNA FERRARA ISONZO (T.U) 36
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BENEVENTO. «Il Commissa-
rio straordinario di governo, in-
gegnere Mucilli - con il quale le 
interlocuzioni sono costanti in vir-
tù della delega al coordinamento 
delle opere commissariate di cui 
sono titolare al MIT - ha emesso 
la determina che definisce le con-
dizioni per procedere alla succes-
siva stipula del contratto con l’ag-
giudicatario dei lavori sul primo 
lotto della SS 372 Telesina (Ca-
ianello-Benevento). Quello che si 
registra è un ulteriore passo in 
avanti, all’esito del lungo conten-
zioso che ha interessato la proce-
dura di gara, che consentirà di 
procedere all’avvio della proget-
tazione esecutiva di un’opera che 
innalzerà i livelli di sicurezza ed 
efficienza della circolazione in 
quell'area, riducendo sensibil-
mente i tempi di percorrenza e 
agevolando i collegamenti tra il 

beneventano e l’autostrada A1. 
Entro tale contesto, martedì 13 
febbraio, eseguirò un nuovo so-
pralluogo nel territorio sannita, 
interessato dalla progettazione e 
dalla realizzazione di numerose 
opere ferroviarie, stradali, idriche 
essenziali per lo sviluppo del tes-

suto socio-economico del bene-
ventano e dell’intera Campania, 
su cui - al netto delle strumentali 
polemiche delle opposizioni- il 
Governo mantiene altissima la sua 
attenzione». Lo ha spiegato, con 
una nota di stampa, il sottosegre-
tario al MIT, Tullio Ferrante.

Costa d’Amalfi, porta sul turismo
SALERNO Il governatore De Luca cita soddisfatto l’intuizione sull’apertura dell’aeroporto di Pontecagnano

Volotea annuncia due collegamenti settimanali sulla rotta per Cagliari, scali anche a Catania

FLUMERI L’INDUSTRIA ITALIANA AUTOBUS DI FRONTE ALL’ENNESIMA PROFONDA CRISI

La IIA sta per chiudere i battenti

DI GIOVANBATTISTA LANZILLI 

SALERNO. L’apertura dell’ae-
roporto di Pontecagnano Costa 
d’Amalfi l’11 luglio con un vo-
lo verso Nantes «è un segnale 
molto importante anche perché 
la Campania era l’unica grande 
Regione d'Italia che aveva un 
solo grande aeroporto». Lo ha 
detto il governatore della Cam-
pania Vincenzo De Luca com-
mentando l’apertura operativa 
dello scalo aereo. «Questa ope-
razione - dice De Luca - viene 
gestita da Gesac, la Regione ha 
le quote che ha acquisito nel-
l’ambito di Gesac. L’operazio-
ne del secondo aeroporto cam-
pano a Salerno serve a decon-
gestionare Capodichino, dove 
siamo arrivati al limite dal pun-
to di vista dell’organizzazione e 
della sicurezza. Quindi diamo 
respiro a Napoli, ma creiamo 
un'altra infrastruttura che ri-

chiamerà turismo nella nostra 
Regione, quindi è una realizza-
zione importante. Abbiamo pub-
blicizzato anche questo alla Bit 
a Milano quando ci siamo pre-
sentati con la nostra offerta tu-
ristica». 
Volotea, la compagnia aerea 
low-cost delle piccole e medie 
città europee, annuncia oggi un 

nuovo importante collegamento 
disponibile da Cagliari. Infatti, 
a partire dal prossimo 13 luglio 
si potrà volare alla volta di Sa-
lerno, con due frequenze alla 
settimana, il mercoledì e il sa-
bato. Si tratta di un annuncio im-
portante: Volotea è la prima 
compagnia aerea ad annunciare 
l’avvio delle proprie attività 

presso l’aeroporto salernita-
no.Aria di novità per Volotea a 
Cagliari. Dalla prossima estate, 
infatti, il vettore amplierà il pro-
prio ventaglio di destinazioni di-
sponibili dallo scalo sardo e of-
frirà il nuovo collegamento ver-
so l’aeroporto di Salerno-Costa 
d’Amalfi. «Siamo orgogliosi di 
annunciare, per primi, la dispo-

nibilità del nuovo collegamento 
alla volta dello scalo salernita-
no - ha dichiarato Valeria Reba-
sti, International Market Direc-
tor di Volotea -. Questa rotta ci 
permette di aggiungere una nuo-
va e importante destinazione al-
la nostra offerta presso l’aero-
porto di Cagliari, a sostegno del-
l’economia del territorio e delle 
comunità locali. Tutti i passeg-
geri in partenza da Salerno 
avranno l’opportunità di scopri-
re le bellezze del capoluogo sar-
do e i viaggiatori sardi potranno 
volare facilmente alla volta del-
la costiera amalfitana». Dall’ae-
roporto di Cagliari con Volotea 
si possono raggiungere 12 de-
stinazioni, di cui 7 in Italia (An-
cona, Brindisi, Firenze, Salerno 
- Novità 2024, Torino, Venezia e 
Verona), 2 in Francia (Marsiglia 
e Nantes), 2 in Spagna (Bilbao e 
Barcellona) e 1 in Grecia (Ate-
ne).

Telesina, Ferrante: «Passi avanti»
BENEVENTO Il sottosegretario al Mit: «Definite le condizioni per stipulare il contratto»

FLUMERI. «Non ci fermerà 
nessuno, siamo pronti ad arrivare 
a Palazzo Chigi. Abbiamo salva-
to già in passato questa azienda e 
lo faremo ancora una volta. Siamo 
pronti a tutto». Lo ha detto Silvia 
Curcio operaia simbolo di questa 
azienda ma è il pensiero che ac-
comuna tutte le tute blu. 
«Non molleremo di fronte a cer-
ti atteggiamenti. Domani andre-
mo a Roma e se non ci riceve-
ranno, lo ripeto arriveremo anche 
a Palazzo Chigi. Su questo terri-
torio non può essere scippata la 
produzione degli autobus, ma so-
prattutto direi in Italia. Abbiamo 
la necessità di avere una società 
con il pubblico all’interno e che 
vi sia qualcuno che sappia pro-
durre autobus». È il grido di pro-

testa degli operai IIA in Valle Ufi-
ta, stanchi di essere presi in giri. 
Ieri sera l'affollato consiglio co-
munale a Grottaminarda grazie 
alla forte sensibilità del sindaco 
Marcantonio Spera e dell'intera 
amministrazione, maggioranza e 
opposizione e stamane nel piaz-
zale antistante lo stabilimento la 
riunione straordinaria del parla-

mentino irpino, dopo l’accesso 
negato all’interno alla politica. «È 
una vertenza che riguarda non so-
lo gli operai della IIA ma l’intero 
territorio provinciale. È un fatto 
gravissimo aver impedito i lavo-
ri all’interno. Molto grave e indi-
cativo, di come questa parte pub-
blica - ha affermato il presidente 
della provincia di Avellino Rizie-
ri Buonopane - che gestisce que-
sta azienda, consideri l’istituzio-
ne pubblica, il territorio, i lavora-
tori e i sindacati. Questo ovvia-
mente non ci ha impedito di es-
sere presenti. Un ringraziamento 
va al sindaco di Flumeri che ci ha 
dato questa possibilità e andremo 
avanti, accanto ai lavoratori e sin-
dacato per questa vertenza che è 
del territorio».

SALERNO. Continua senza sosta l’azione repressiva a tutela del 
mercato dei beni e dei servizi da parte della guardia di finanza del 
Comando provinciale di Salerno, che ha intensificato l’attività di 
controllo economico del territorio, con lo scopo di contrastare il 
commercio di articoli non sicuri e potenzialmente pericolosi per 
la salute degli acquirenti, posti in vendita in violazione dei detta-
mi del codice del consumo.  
Nell’ambito dei predetti interventi, le fiamme gialle della Compa-
gnia di Scafati hanno rinvenuto e posto sotto vincolo cautelativo, 
in un esercizio commerciale di San Valentino Torio, circa 19mila 
articoli privi delle necessarie certificazioni, delle indicazioni e del-
le avvertenze per l’uso, in lingua italiana, previste dalla normati-
va in materia di tutela del consumatore.  
I prodotti posti sotto sequestro, tra cui oltre a merce per la casa an-
che maschere, gadget e accessori vari pronti per essere commer-
cializzati per l’imminente festività del Carnevale, sono stati cau-
telati a norma di legge e ritirati dal mercato.

Sequestrati prodotti pericolosi
SALERNO
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